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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge è finalizzato a introdurre nel no-
stro ordinamento le misure necessarie a
garantire nel nostro Paese uno sviluppo
coordinato e coerente del settore del di-
gitale. La transizione digitale è parte in-
tegrante del programma europeo Next Ge-
neration EU e costituisce, assieme alla tran-
sizione ecologica, una delle due direttrici
fondamentali per lo sviluppo socio-econo-
mico e la sostenibilità dei Paesi membri
dell’Unione europea.

Tutti i settori e tutti gli ambiti nei quali
si esplica l’azione di politiche pubbliche
per la transizione digitale (comunicazioni
elettroniche, sanità, istruzione, trasporti, ener-
gia, e-commerce, industria audiovisiva, si-
curezza, ambiente, agricoltura e tutela del
mare, pubblica amministrazione e così via)
sono chiamati a una trasformazione fon-
damentale i cui benefici siano diretti a
contrastare le diseguaglianze, accrescere l’in-
novazione, la partecipazione e l’accesso ai
servizi digitali essenziali o comunque ri-
levanti per i cittadini, garantire uno svi-
luppo equo e sostenibile nell’adozione di
tecnologie e servizi digitali e nell’applica-
zione di strumenti basati sull’intelligenza
artificiale, promuovere un commercio elet-
tronico equo, tutelare il pluralismo, assi-
curare garanzie e diritti degli utenti nel
web, nonché la sovranità dei dati perso-
nali e i diritti dei lavoratori nelle transa-
zioni mediate da piattaforme digitali.

I temi della transizione digitale sono
trasversali al Piano nazionale di ripresa e
resilienza, oltre a trovare specifiche pro-
poste nella Missione 1, coerenti con gli
obiettivi sulla digitalizzazione fissati dal-
l’Unione europea nel Programma strate-

gico per il decennio digitale 2030, che
stabilisce un ciclo annuale di cooperazione
per conseguire i target e gli obiettivi co-
muni. Questo quadro di governance si basa
su un meccanismo di cooperazione an-
nuale che coinvolge la Commissione eu-
ropea e gli Stati membri. Tale meccani-
smo si articola in un sistema di monito-
raggio strutturato, trasparente e condiviso
basato sull’indice dell’economia e della so-
cietà digitale (DESI) per misurare i pro-
gressi compiuti verso ciascuno degli obiet-
tivi previsti per l’anno 2030; una rela-
zione annuale in cui la Commissione va-
luta i progressi compiuti e formula
raccomandazioni per le azioni; la pubbli-
cazione, ogni due anni, delle tabelle di
marcia strategiche aggiornate per il decen-
nio digitale in cui gli Stati membri deli-
neano azioni adottate o pianificate per rag-
giungere gli obiettivi per il 2030; un mec-
canismo per sostenere l’attuazione di pro-
getti multinazionali.

La differenza tra le tendenze stimate e
il percorso ideale consentirà alla Commis-
sione di monitorare il divario e di indi-
rizzare lo sforzo necessario a colmarlo.
La Commissione riesaminerà gli obiettivi
entro il 2026 per fare il punto sugli svi-
luppi tecnologici, economici e sociali.

Il 15 dicembre 2022 la presidente della
Commissione europea Ursula von der Leyen
ha firmato la Dichiarazione europea sui
diritti e i principi digitali, successivamente
presentata dalla Commissione nel gennaio
2022, nella quale si struttura l’impegno
dell’Unione europea a favore di una tra-
sformazione digitale sicura e sostenibile che
ponga le persone al centro, in linea con i
valori e i diritti fondamentali dell’Unione
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europea: le tecnologie digitali devono pro-
teggere i diritti delle persone, sostenere la
democrazia e garantire che tutti gli attori
digitali agiscano in modo responsabile e
sicuro; le persone dovrebbero beneficiare
di un ambiente on line equo, essere al
sicuro da contenuti illegali e dannosi ed
essere potenziate quando interagiscono con
tecnologie nuove e in evoluzione come
l’intelligenza artificiale; l’ambiente digitale
dovrebbe essere sicuro e protetto. Tutti gli
utenti, dall’età dell’infanzia a quella più
anziana, dovrebbero essere potenziati e pro-
tetti; la tecnologia deve unire e non di-
videre le persone, e tutti i cittadini euro-
pei devono avere accesso alla rete inter-
net, alle competenze digitali, ai servizi pub-
blici digitali e a condizioni di lavoro eque;
i cittadini dovrebbero essere in grado di
impegnarsi nel processo democratico a tutti
i livelli e avere il controllo sui propri
dati; i dispositivi digitali dovrebbero so-
stenere la sostenibilità e la transizione verde.
Le persone devono conoscere l’impatto am-
bientale e il consumo energetico dei loro
dispositivi.

Accanto alle politiche espressamente de-
dicate alla costruzione delle reti di con-
nettività (Very High Connection Network-
VHCN), all’innovazione digitale nella pub-
blica amministrazione e alla promozione
dei servizi digitali (con il regolamento (UE)
2022/2065 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 14 settembre 2022, relativo
a mercati equi e contendibili nel settore
digitale e che modifica le direttive (UE)
2019/1937 del Parlamento europeo e del
Consiglio, del 23 ottobre 2019 e (UE)
2020/1828, del 25 novembre 2020, assu-
mono rilievo le politiche volte a gover-
nare l’accesso, la fruizione e la cessione
dei dati, come la trasparenza degli algo-
ritmi, da ultimo oggetto di regolazione eu-
ropea, attuata o in fase di approvazione,
come il regolamento (UE) 2016/679 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del

27 aprile 2016, anche conosciuto come
GDPR (General data protection regula-
tion), il regolamento (UE) 2022/868 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del
30 maggio 2022, o ancora il Data Go-
vernance Act, il Data Health Act o l’Ar-
tificial Intelligence Act, nonché il dibattito
in corso sui diritti dei lavoratori delle piat-
taforme digitali.

La natura trasversale e progressiva degli
obiettivi del Programma strategico per il
decennio digitale 2030 e del Piano nazio-
nale di ripresa e resilienza, nonché la cen-
tralità assunta dalla transizione ecologica
all’interno delle aree tematiche e degli obiet-
tivi strategici nel Fondo di sviluppo e co-
esione 2021-2027, impongono l’istituzione
di un punto focale di osservazione, di co-
ordinamento e di aggiornamento delle nu-
merose iniziative, europee e nazionali, che
si focalizzano sul tema della transizione
digitale.

In tale contesto, appare pertanto sempre
più necessario coordinare le diverse ri-
sorse finanziarie e i diversi centri di spesa
in materia digitale, lo stato di avanza-
mento e di programmazione nella spesa
delle amministrazioni pubbliche, al fine di
razionalizzarne gli ambiti, evitare sovrap-
posizioni, efficientare i tempi di realizza-
zione, garantire le coperture territoriali.

Per tali ragioni, con l’articolo 1 del
presente disegno di legge, si inseriscono
alcune modifiche alla legge di contabilità
pubblica per includere in un apposito al-
legato al DEF, le risorse da destinare alla
materia del settore digitale, distinte tra spese
correnti e spese in conto capitale, nonché
le previsioni sull’evoluzione delle stesse nel
periodo di riferimento, anche sulla base
delle misure previste per il raggiungi-
mento degli obiettivi di politica economica
e dei contenuti dello schema del Pro-
gramma nazionale di riforma.

Inoltre, l’articolo 1 prevede l’introdu-
zione, all’articolo 21 della legge di con-
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tabilità pubblica, dell’importo delle risorse
da destinare con la legge di bilancio al
settore digitale e a stimolare gli ambiti di
intervento e i tempi di realizzazione, evi-
tando la sovrapposizione di provvedimenti
tramite la legge annuale per il digitale
prevista dall’articolo 2.

Tale legge annuale è finalizzata a foto-
grafare i progressi nell’adozione delle po-
litiche, a individuare e rimuovere gli osta-
coli tecnologici e regolatori all’accesso e
al dispiego dell’innovazione digitale, a raf-
forzare tutele e garanzie per gli utenti dei
servizi digitali e i lavoratori, a coordinare
le risorse finanziarie e razionalizzare i cen-
tri di spesa nel rispetto dei tendenziali e
di evoluzione della spesa delle amministra-
zioni pubbliche, nonché ad aggiornare, ove
necessario, il quadro normativo-finanziario
così da garantire l’accesso di imprese, utenti,
consumatori e lavoratori ad un ecosistema
digitale che ne tuteli i diritti e che dif-
fonda equamente i suoi benefici.

Il Governo è tenuto a presentare alle
Camere, entro il 31 maggio di ciascun
anno, il disegno di legge annuale per il
digitale prevedendo che esso sia diviso in
diverse sezioni e che sia accompagnato da
una relazione illustrativa che evidenzi: lo
stato di conformità dell’ordinamento in-
terno ai principi europei in materia di po-
litiche digitali, nonché alle politiche euro-
pee in materia di concorrenza e di rego-
lazione settoriale dei mercati e dei servizi
digitali, nonché di garanzie e tutela per i
cittadini, con particolare riguardo per i mi-
nori; lo stato di attuazione degli interventi
previsti nelle previgenti leggi nazionali, nelle
direttive e nei regolamenti europei, indi-
cando gli effetti che ne sono derivati per
i cittadini, i lavoratori, le imprese e la
pubblica amministrazione; l’elenco delle se-
gnalazioni e dei pareri delle autorità am-
ministrative indipendenti riguardanti mate-
rie del settore digitale, nel corso del-
l’anno, ai quali, in tutto o in parte, il

Governo non intenda dare attuazione, in-
dicando gli ambiti in cui il Governo non
abbia ritenuto opportuno procedere; le pre-
visioni dei conti di spesa del settore di-
gitale, almeno per il triennio successivo
incluse nel DEF, le relative fonti di fi-
nanziamento nazionali o europee e lo stato
di attuazione e impegno delle stesse.

Il disegno di legge prevede: norme di
immediata applicazione al fine di rimuo-
vere gli ostacoli all’innovazione digitale,
promuovere lo sviluppo delle reti e dei
servizi digitali, anche in relazione ai pa-
reri e alle segnalazioni delle diverse au-
torità indipendenti e delle agenzie gover-
native ed alle indicazioni contenute nelle
rispettive relazione annuali; una o più de-
leghe al Governo per l’emanazione di de-
creti legislativi da adottare entro cento-
venti giorni dall’entrata in vigore della legge;
l’autorizzazione ad adottare atti di norma-
zione secondaria; disposizioni recanti i prin-
cìpi fondamentali che le regioni e le pro-
vince autonome sono tenute a rispettare
nell’esercizio delle proprie competenze nor-
mative; norme integrative o correttive di
disposizioni contenute in precedenti leggi
per il settore digitale, con esplicita indi-
cazione delle norme da modificare o abro-
gare; le previsioni dei conti di spesa del
settore digitale, almeno per il triennio suc-
cessivo incluse nel DEF, le relative fonti
di finanziamento nazionali o europee e lo
stato di attuazione e impegno delle stesse.

Nel merito, il disegno di legge istitui-
sce il Comitato per lo sviluppo digitale e
la regolazione costituito da un rappresen-
tante ciascuno dell’Autorità garante della
concorrenza e del mercato, dell’Autorità
per le garanzie nelle comunicazioni, del-
l’Autorità di regolazione per energia, reti
e ambiente, dell’Autorità di regolazione dei
trasporti, del Garante per la protezione dei
dati personali, dell’Agenzia per la cyber-
sicurezza nazionale, dell’Agenzia per l’Ita-
lia digitale e da un rappresentante del Mi-
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nistero dell’economia e delle finanze. Il
Comitato è presieduto, con rotazione an-
nuale, da un rappresentante delle autorità
indipendenti e delle agenzie che lo com-
pongono. Entro il 30 aprile di ogni anno,
il Comitato predispone e trasmette al Go-
verno una relazione annuale sullo stato
dello sviluppo digitale nel Paese e sugli
ostacoli tecnologici e regolatori al di-
spiego dell’innovazione digitale.

Per le spese di funzionamento dei ser-
vizi e degli uffici del Comitato è auto-
rizzata la spesa di euro 250.000 annui. Il
personale da assegnare al Comitato è in-
dividuato, con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, nell’am-
bito del personale di ruolo della pubblica
amministrazione, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche alla legge 31 dicembre 2009,
n. 196, per l’inserimento nel DEF delle ri-

sorse da destinare al settore digitale)

1. Alla legge 31 dicembre 2009, n. 196,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10:

1) al comma 3, lettera f), dopo le pa-
role: « alla protezione sociale » sono inserite
le seguenti: « , al settore digitale »;

2) dopo il comma 10-ter è inserito il
seguente:

« 10-quater. Il Ministro dell’economia e
delle finanze trasmette, in allegato al Docu-
mento di economia e finanza di cui all’arti-
colo 10, un rapporto, con riferimento agli
ultimi dati di consuntivo disponibili, relativo
alle risorse destinate al settore digitale, di-
stinte tra spese correnti e spese in conto ca-
pitale, nonché le previsioni sull’evoluzione
delle stesse nel periodo di riferimento, anche
sulla base delle misure previste per il rag-
giungimento degli obiettivi di politica eco-
nomica e dei contenuti dello schema del
Programma nazionale di riforma di cui al-
l’articolo 9, comma 1 »;

b) all’articolo 21, comma 1-ter, dopo la
lettera c) è inserita la seguente:

« c-bis) l’importo delle risorse da desti-
nare al settore digitale al fine di stimolare
gli ambiti di intervento e i tempi di realiz-
zazione delle attività previste, evitando la
sovrapposizione di provvedimenti ».
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Art. 2.

(Legge annuale per il digitale)

1. Il presente articolo disciplina l’ado-
zione della legge annuale per il digitale al
fine di coordinare le risorse finanziarie e i
centri di spesa in materia digitale, monito-
rare lo stato di avanzamento e la program-
mazione della spesa relativa al settore digi-
tale nelle amministrazioni pubbliche, anche
al fine di razionalizzarne gli ambiti di inter-
vento, evitare sovrapposizioni ed ottimizzare
i tempi di realizzazione degli interventi.

2. Le legge annuale per il digitale è fina-
lizzata, altresì, a:

a) rimuovere gli ostacoli regolatori, di
carattere normativo o amministrativo, allo
sviluppo della transizione digitale;

b) promuovere lo sviluppo delle reti e
dei servizi digitali;

c) garantire l’accesso e la tutela di con-
sumatori e imprese alle reti e ai servizi di-
gitali;

d) accrescere l’innovazione, la parteci-
pazione e l’accesso ai servizi digitali essen-
ziali o comunque rilevanti per i cittadini;

e) garantire uno sviluppo equo e soste-
nibile nell’adozione di tecnologie e servizi
digitali e nell’applicazione di strumenti ba-
sati sull’intelligenza artificiale;

f) mantenere dinamiche concorrenziali
sui mercati digitali;

g) promuovere il commercio elettronico
equo;

h) tutelare il pluralismo e garantire i di-
ritti fondamentali dei cittadini nel web non-
ché la sovranità dei dati personali dei titolari
degli stessi e i diritti dei lavoratori nelle
transazioni mediate da piattaforme digitali.

3. Entro il 31 maggio di ciascun anno, il
Governo presenta alle Camere il disegno di

Atti parlamentari – 7 – Senato della Repubblica – N.  067

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



legge annuale per il digitale, tenendo conto
delle segnalazioni contenute nella relazione
di cui all’articolo 3, comma 1, nonché degli
obiettivi del Programma nazionale di ri-
forma di cui all’articolo 9, comma 1, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle racco-
mandazioni della Commissione europea e di
ogni altra iniziativa europea connessa all’in-
novazione digitale e alle politiche per la
transizione digitale, nonché delle previsioni
dei conti di spesa del settore digitale per il
triennio successivo incluse nel Documento
di economia e finanza (DEF) di cui all’arti-
colo 10 della citata legge n. 196 del 2009,
come modificato dall’articolo 1, comma 1,
lettera a), della presente legge, delle relative
fonti di finanziamento nazionali ed europee
e dello stato di attuazione e impegno delle
stesse.

4. Il disegno di legge di cui al comma 3
reca, in distinte sezioni:

a) norme di immediata applicazione al
fine di rimuovere gli ostacoli all’innovazione
digitale e di promuovere lo sviluppo delle
reti e dei servizi digitali, anche in relazione
ai pareri e alle segnalazioni delle diverse au-
torità indipendenti e agenzie governative e
alle indicazioni contenute nelle rispettive re-
lazioni annuali;

b) una o più deleghe al Governo per
l’emanazione di decreti legislativi, ai fini di
cui alla lettera a), da adottare entro cento-
venti giorni dalla data di entrata in vigore
della legge adottata ai sensi del comma 3;

c) l’autorizzazione ad adottare atti di
natura regolamentare nelle materie di cui ai
commi 1 e 2;

d) disposizioni recanti i principi fonda-
mentali che le regioni e le province auto-
nome sono tenute a rispettare nell’esercizio
delle proprie competenze nelle materie di
cui ai commi 1 e 2;

e) norme integrative o correttive di di-
sposizioni legislative vigenti inerenti alle
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materie di cui ai commi 1 e 2, con esplicita
indicazione delle norme da modificare o
abrogare;

f) le previsioni dei conti di spesa del
settore digitale per il triennio successivo in-
cluse nel DEF, le relative fonti di finanzia-
mento nazionali o europee e lo stato di at-
tuazione e impegno delle stesse.

5. Il disegno di legge di cui al comma 3 è
accompagnato da una relazione che evi-
denzi:

a) lo stato di conformità dell’ordina-
mento interno ai princìpi del diritto europeo
in materia di politiche digitali, nonché alle
politiche europee in materia di concorrenza
e di regolazione settoriale delle industrie a
rete;

b) lo stato di attuazione degli interventi
previsti nelle leggi nazionali vigenti, nelle
direttive e nei regolamenti dell’Unione euro-
pea, indicando gli effetti che ne sono deri-
vati per i cittadini, i lavoratori, le imprese e
la pubblica amministrazione;

c) le previsioni dei conti di spesa del
settore digitale per il triennio successivo in-
cluse nel DEF, le relative fonti di finanzia-
mento nazionali o europee e lo stato di at-
tuazione;

d) l’elenco delle segnalazioni e dei pa-
reri delle autorità amministrative indipen-
denti, presentati nel corso dell’anno, ai
quali, in tutto o in parte, il Governo non in-
tenda dare attuazione, indicando gli ambiti
in cui non ha ritenuto opportuno intervenire.

Art. 3.

(Comitato per lo sviluppo digitale e la rego-
lazione)

1. Entro novanta giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente legge, è isti-
tuito il Comitato per lo sviluppo digitale e
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la regolazione, di seguito denominato « Co-
mitato », costituito da un rappresentante del-
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, un rappresentante dell’Autorità per
le garanzie nelle comunicazioni, un rappre-
sentante dell’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente, un rappresentante
dell’Autorità di regolazione dei trasporti, un
rappresentante del Garante per la protezione
dei dati personali, un rappresentante dell’A-
genzia per la cybersicurezza nazionale, un
rappresentante dell’Agenzia per l’Italia digi-
tale e un rappresentante del Ministero dell’e-
conomia e delle finanze. Il Comitato è pre-
sieduto, con rotazione annuale, da un rap-
presentante delle autorità indipendenti e
delle agenzie che lo compongono. Entro il
30 aprile di ciascun anno, il Comitato pre-
dispone e trasmette al Governo una rela-
zione annuale sullo stato dello sviluppo di-
gitale nel Paese e sugli ostacoli tecnologici e
regolatori al dispiego dell’innovazione digi-
tale, nonché le previsioni di spesa per il set-
tore digitale incluse nel DEF ai sensi del-
l’articolo 10, comma 10-quater, della legge
31 dicembre 2009, n. 196, come introdotto
dall’articolo 1, comma 1, lettera a), numero
2), della presente legge, le fonti di finanzia-
mento nazionali ed europee e lo stato di at-
tuazione e impegno delle stesse.

2. Per le spese di funzionamento dei ser-
vizi e degli uffici del Comitato è autorizzata
la spesa di euro 250.000 annui a decorrere
dall’anno 2024. Ai relativi oneri si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo di cui all’articolo 10, comma 5, del
decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge 27
dicembre 2004, n. 307.

3. Il personale da assegnare al Comitato è
individuato, con apposito decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri, da adottare
entro novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, nell’ambito del
personale di ruolo della pubblica ammini-
strazione.

Atti parlamentari – 10 – Senato della Repubblica – N.  067

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI





€ 1,00


	Relazione
	Disegno di Legge
	Articolo 1
	Articolo 2
	Articolo 3


